COMUNICATO

UIL SCUOLA: IL GOVERNO CI CONVOCHI SUBITO

E AVVII UN NEGOZIATO VERO

BUSTE PAGA DEL PERSONALE DELLA SCUOLA FERME A DICEMBRE 2003

CI AVVIAMO A 16 MESI SENZA CONTRATTO

Il contratto della scuola va rinnovato subito, non ci devono essere ulteriori ritardi. Gli stipendi sono fermi da troppo tempo. La UIL Scuola sollecita il governo ad una convocazione già nelle prossime ore. 

“Tra i contratti del pubblico impiego da rinnovare – sottolinea in una nota  il Segretario Generale della UIL Scuola, Massimo Di Menna - c’è anche quello della scuola scaduto da oltre 15 mesi. L’inerzia del governo che prolunga i tempi e fa slittare il rinnovo del contratto fino ad annullarlo, sta progressivamente impoverendo una categoria, che conta più di un milione di lavoratori tra personale docente e  personale ATA.”

Le buste paga del personale della scuola, secondo una ricerca della Uil Scuola, hanno negli ultimi anni con fatica seguito i livelli di inflazione. Gli stipendi sono fermi a dicembre 2003 e le procedure per il contratto prevedono tempi lunghi prima che i soldi arrivino in tasca ai lavoratori. Il governo deve avviare quindi nelle prossime ore il negoziato individuando risorse finanziarie necessarie a concludere in tempi rapidi il rinnovo del biennio economico 2004-2005.

“Per questi motivi – sottolinea Di Menna -  il rinnovo del contratto scaduto nel dicembre 2003 deve essere rinnovato subito. L’Istruzione e la formazione hanno importanza strategica per lo sviluppo del Paese. Investire in istruzione, favorire l’acquisizione di conoscenze e competenze in settori sempre più diffusi è il modo più efficace per vincere le sfide del futuro. 

La UIL Scuola – continua Di Menna – chiede un adeguato riconoscimento economico e professionale di tutto il personale coinvolto in questi cambiamenti..

Continuiamo – conclude  Di Menna - a sostenere con forza ed impegno il diritto al      contratto. 

Il personale della scuola si avvia a vivere un momento delicato, fatto di impegni sempre più pressanti legati alla fine dell’anno scolastico. Sarebbe irresponsabile se il governo non tenesse conto di questo e continuasse a fare orecchi da mercante alle nostre giuste rivendicazioni. In assenza delle necessarie risposte riprenderemo la mobilitazione anche individuando nuove modalità oltre lo sciopero, che favoriscano la diretta partecipazione dei lavoratori per periodi anche lunghi.”

Roma 10 aprile 2005

